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Siena scopre altri angoli da favola
D’Agostino segna due volte su corner: cinquina al Crotone, subito annullata la penalizzazione

ALESSANDRO LORENZINI
SIENA

Troppo Siena per questo
Crotone o forse troppo D’Ago­
stino: il centrocampista di Be­
retta si inventa due parabole
da corner e diventa decisivo
per una vittoria che permette,
per il momento, alla squadra
bianconera di annullare la pe­
nalizzazione in classifica, an­
che se si attendono ulteriori
decisioni dalla Disciplinare
per il pagamento in ritardo de­
gli stipendi del 2013. In effetti
il Siena ha mostrato tanta qua­
lità rispetto alla formazione di
Drago, anche perchè, oltre a
D’Agostino, per il momento
Beretta, in attesa degli svilup­
pi del mercato, può mandare
in campo gente come Angelo e
Rosina, capace di fare la diffe­
renza sul settore destro. Eppu­
re la squadra di Drago inizia
bene, con una buona gestione
di palla e qualche iniziativa
dalle parti di Lamanna, in ef­
fetti il primo fra i due portieri
ad essere impegnato da Crise­
tig e Torromino. Al 17’, però, è
il piede fatato di D’Agostino a

colpire: dopo un gran colpo di
testa di Giannetti (alzato sulla
traversa da Concetti), dalla
bandierina il centrocampista
bianconero indirizza diretta­
mente il pallone verso la por­
ta, la sfera viene deviata da
Abruzzese e finisce dietro le
spalle di Concetti, ma la rete è
tutta dell’ex azzurro.

Il raddoppio Gli ospiti prova­
no a rialzare la testa, ma il Sie­
na può agire negli spazi. Così
arriva il raddoppio confezio­
nato poco prima della mez­
z’ora da Paolucci: lancio preci­
so di Angelo, dribbling a rien­
trare dell’attaccante e diago­
nale millimetrico alla destra
del portiere. Nel finale di tem­
po nuova magia di D’Agostino,
fotocopia della precedente:
ancora su corner, lo stesso
Abruzzese tocca nella propria

rete, ma la parabola del gioca­
tore di Beretta era indirizzata
verso la porta, quindi si può
parlare di doppietta. Tre gol
dopo un tempo, di cui due su
angolo, sono difficili da dige­
rire per chiunque, eppure il
Crotone ci prova, trascinato
da Matute: è lui ad accorciare
ad inizio ripresa schiacciando
di testa un cross da sinistra di
Mazzotta.

Quante emozioni Rimane so­
lo un campanello d’allarme; il
Siena segnarla quarta rete po­
co dopo la mezz’ora con Rosi­
na. Rossetti (all’esordio) vince
un duello di testa e serve Gian­
netti, che lancia Rosina: per
l’esterno di Beretta il tocco a
tu per tu con il portiere avver­
sario è cosa elementare. Un
gol che pare tagliare le gambe
al Crotone, invece non è finita,
perchè il solito Matute non ci
sta e al 37’ prova a riaprire i
giochi. Ma la gara è ormai se­
gnata e a ribadire il concetto è
Pulzetti: servito da Rosina al
limite dell’area, il centrocam­
pista bianconero infila l’ango­
lo con un preciso esterno.
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SIENA 5

CROTONE 2
PRIMO TEMPO 3­0
MARCATORI D’Agostino (S) al 17’, Paolucci (S)
al 26’, D’Agostino (S) al 41’ s.t.; Matute (C) al
3’, Rosina (S) al 33’, Matute (C) al 37’, Pulzetti
(S) al 43’ s.t.

SIENA (4­3­3)

Lamanna 6; Angelo 6,5, Morero 6, Crescenzi
6, Dellafiore 6; Pulzetti 6, D’Agostino 7 (dal
10’ s.t. Giacomazzi 6), Vergassola 6; Rosina
6,5, Paolucci 6,5 (dal 22’ s.t. Rosseti 6),
Giannetti 6 (dal 41’ s.t. Milos). PANCHINA Fa­
relli, Matheu, Valiani, Mannini. ALLENATORE
Beretta 6,5.

CROTONE (4­3­3)

Concetti 5,5; Del Prete 6, Abruzzese 4,5,
Cremonesi 5, Mazzotta 6,5; Matute 7, Galar­
do 5,5 (dal 24’ s.t. Cataldi 6), Crisetig 6; De
Giorgio 5 (dal 10’ s.t. Boniperti 6), Ishak 6
(dal 38’ s.t. Tripicchio s.v.), Torromino 6.
PANCHINA Gomis, Prestia, Dezi, Pasqualini.
ALLENATORE Drago 5,5.

ARBITRO Borriello di Mantova 6.

GUARDALINEE Segna 6 ­ Mondin 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Rosseti (S), Pulzetti (S), Matute
(C) e Mazzotta (C) per gioco scorretto.
NOTE paganti 613, incasso di 4.158 euro; ab­
bonati 4.489, quota non comunicata. Tiri in
porta 10­8. Tiri fuori 8­3. In fuorigioco 2­0.
Angoli 10­7. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

COPPIA D’ORO CHIRICÒ FALLISCE UN PENALTY

L’Empoli è sempre
Maccarone­Tavano
Il Latina è travolto
EMPOLI 3

LATINA 1
PRIMO TEMPO 3­0
MARCATORI Maccarone (E) al 14’, Tavano (E)
su rigore al 15’, Maccarone (E) al 22’ p.t.; Mor­
rone (L) al 32’ s.t.

EMPOLI (4­3­1­2)
Bassi 7; Laurini 6, Tonelli 6,5, Rugani 6,5, Hj­
say 6,5; Moro 6,5, Valdifiori 6,5, Croce 6,5 (dal
27’ s.t. Signorelli 6); Verdi 7,5; Tavano 7 (dall’11’
s.t. Accardi 6), Maccarone 7,5 (34’ s.t. Mche­
dlidze 6). PANCHINA Pelagotti, Mario Rui, Ro­
naldo, Pucciarelli. ALLENATORE Sarri 7.

LATINA (3­4­3)
Iacobucci 5; Baldan 5 (dall’11’ s.t. Barraco 6),
Cottafava 5,5, De Giosa 5; Milani 6, Morrone
6, Bruno 5,5, Alhassan 5,5; Chiricò 5, Jeffer­
son 5 (dal 24’ s.t. Cisotti 6), Negro 5,5 (dal 39’
s.t. Brosco 6). PANCHINA Ioime, Bruscagin,
Cejas, Ristovski. ALLENATORE Auteri 5,5.

ARBITRO Aureliano di Bologna 6,5.

GUARDALINEE Vicinanza 6 ­ Alassio 6.
ESPULSI Laurini (E) al 9’ s.t. per comporta­
mento non regolamentare; Milani (L) al 38’ s.t.
per gioco scorretto.
AMMONITI Baldan (L), Moro (E) e De Giosa (L)
per gioco scorretto; Morrone (L) per com­
portamento non regolamentare.
NOTE paganti 1.299, incasso di 6.750 euro;
abbonati 1.598, quota di 6.013,73 euro. Tiri in
porta 7 (con una traversa)­5 (con una traver­
sa). Tiri fuori 7­8. In fuorigioco 1­3. Angoli 4­3.
Recuperi: p.t. 0’, s.t. 4’.

VITTORIA STORICA MADONIA SBAGLIA UN RIGORE

Mancosu bum bum
Il Trapani fa festa
Che brutto Padova
PADOVA 0

TRAPANI 2
PRIMO TEMPO 0­0
MARCATORE Mancosu al 19’ e al 48’ s.t.

PADOVA (4­3­3)

Colombi 6; Legati 5, Cionek 4,5, Trevisan
5, Modesto 5,5; Cuffa 5, Iori 5,5, Osuji 5,5
(dal 18’ s.t. Musacci 5); Ciano 5,5 (dal 30’
s.t. Jelenic s.v.), Vantaggiato 6, Pasquato
6 (dal 27’ s.t. Raimondi 5,5). PANCHINA
Anania, Ampuero, Benedetti, Celjak. AL­
LENATORE Marcolin 5.

TRAPANI (4­4­2)

Nordi 6,5; Lo Bue 6,5, Priola 6, Martinelli
6, Rizzato 6,5; Nizzetto 6,5 (dal 27’ s.t. Pir­
rone 6), Ciaramitaro 6,5, Caccetta 6, Ma­
donia 5 (dal 12’ s.t. Garufo 6,5); Djuric 5,5
(dal 39’ s.t. Abate s.v.), Mancosu 8. PAN­
CHINA Dolenti, Daì, Pacilli, Gambino. ALLE­
NATORE Boscaglia 7.

ARBITRO Di Bello di Brindisi 6,5.

GUARDALINEE Citro 5,5 ­ Zivelli 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Caccetta (T), Osuji (P), Ciara­
mitaro (T) e Garufo (T) per gioco scorret­
to; Vantaggiato (P) per proteste.
NOTE paganti 1.393, incasso di 13.026 eu­
ro; abbonati 3.800, quota non comunica­
ta. Tiri in porta 7­8 (con un palo). Tiri fuori
3­2. In fuorigioco 8­4. Angoli 7­0. Recupe­
ri: p.t. 1’, s.t. 4’.

LA SORPRESA GIAMPAOLO RIPRESO DUE VOLTE

Brescia: Caracciolo
da solo non basta
Il Lanciano si salva
BRESCIA 2

LANCIANO 2
PRIMO TEMPO 1­1
MARCATORI Caracciolo (B) al 4’, Paghera (L)
al 31’ p.t.; Caracciolo (B) al 34’, Plasmati (L) al
41’ s.t.

BRESCIA (4­2­4)

Cragno 7; Lasik 6, Paci 6, Freddi 6,5, Kukoc
5,5; Benali 5,5, Budel 5,5; Scaglia 5,5 (dal 27’
s.t. Finazzi 6), Saba 5,5 (dall’11’ s.t. Mitrovic
5,5), Caracciolo 7,5, Oduamadi 5,5. PANCHI­
NA Arcari, Di Cesare, Mandorlini, Ntow, So­
dinha. ALLENATORE Giampaolo 6.

LANCIANO (4­3­3)

Casadei 6; De Col 5,5 (dal 38’ s.t. Plasmati 7),
Aquilanti 6, Amenta 6, Mammarella 6; Di Cec­
co 5,5, Minotti 6, Paghera 7; Piccolo 6,5 (dal
32’ s.t. Turchi 6), Falcinelli 6,5, Gatto 6,5 (dal
22’ s.t. Troest 6). PANCHINA Aridità, Nicolae,
Calvano, Thiam. ALLENATORE Baroni 6.

ARBITRO Ghersini di Genova 5,5.

GUARDALINEE Chiocchi 6 ­ Tolfo 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Paci (B) e Paghera (L) per gioco
scorretto; Budel (B) per proteste; Benali (B)
e Falcinelli (L) per comportamento non rego­
lamentare.
NOTE spettatori 4.500 circa; paganti, incas­
so, abbonati e quota non comunicati. Tiri in
porta 5­6 (con un palo). Tiri fuori 7­6. In fuo­
rigioco 1­0. Angoli 7­9. Recuperi: p.t. 1’, s.t.
3’.

GIACOMO CIONI
EMPOLI (Firenze)

Il benvenuto in Serie B al
Latina è firmato da Maccarone
e Tavano. Una cartolina dal
Castellani che la squadra esor­
diente dovrà tenere ben visibi­
le negli spogliatoi. Per la for­
mazione di Sarri invece arri­
vano conferme. Nonostante le
partenze degli Under 21 Sapo­
nara e Regini, è cambiato dav­
vero poco. I due bomber han­
no il piede sempre molto caldo
e Bassi si rinnova para­rigori.
Le sorprese sono Rugani, a suo
agio al debutto in difesa, e Ver­
di, alla grande sulla trequarti.

Uno­due letale L’impatto del
Latina non era stato poi così
malvagio, ma in 15 minuti il

tracollo è stato decisivo. E an­
che quando ha avuto la possi­
bilità di tentare la rimonta la
squadra di Auteri è apparsa
troppo acerba. Forse anche
per questo la presidentessa Pa­
ola Cavicchi ha alzato la voce
negli spogliatoi. Come detto a
dare la spallata alla partita è
stato un uno­due di Maccaro­
ne e Tavano. Verdi al 14’ assi­
ste in verticale Maccarone, il
doppio tocco dell’attaccante
vale l’1­0 alla prima azione pe­
ricolosa. Alla seconda siamo
già sul 2­0. Dopo 30 secondi,
Tavano viene messo giù in
area da Iacobucci e poi trasfor­
ma il rigore. Maccarone fa
doppietta dopo 8’ dal suo pri­
mo gol: punizione all’angoli­
no al 22’. Tavano cerca di stare
in scia al collega, ma colpisce
la traversa.

Latina sciupone Nella ripre­
sa il Latina getta al vento l’op­
portunità di rimettersi in car­
reggiata: Laurini blocca in
area una palla in mischia in
area: espulsione e rigore. Da­
gli 11 metri Chiricò si vede pa­

rare il penalty da Bassi. Con
l’uomo in più il Latina ci crede,
mentre Sarri richiama Tavano
e passa al 4­3­1­1. Il gol di
un’ancora possibile riscossa
del Latina sembra fatto alla
mezz’ora, ma Negro prende la
traversa. Due minuti dopo è
l’ex Morrone (giocò in azzurro
a fine anni ’90 in arrivo dal Co­
senza) a segnare con un destro
in corsa. Milani mette due vol­
te in apprensione Bassi, poi si
fa espellere e la gara finisce lì.
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h7,5
Verdi il migliore
EMPOLI
E’ il sostituto di Saponara:
ha grandi doti da
trequartista anche lui

DAL NOSTRO INVIATO

ANDREA TOSI
PADOVA

Sette giorni dopo l’incro­
cio in coppa Italia, il Trapani
castiga ancora il Padova, sur­
classato dalla migliore forma
fisica della matricola siciliana e
dalle volate di Matteo Manco­
su, 28enne attaccante esor­
diente in B dopo una lunga ga­
vetta nelle serie inferiori, che
da solo mette in crisi la macchi­
nosa difesa di casa realizzando
la doppietta che nella ripresa
decide la partita. Questo Man­
cosu sulla corsa sarà un brutto
cliente per tanti difensori. Per
la cronaca, il Trapani vince
sciupando anche un rigore e
colpendo un palo: avrebbe po­
tuto dilagare nell’Euganeo am­
mutolito e deluso.

Padova in panne La squadra
di Marcolin gioca 20’ nel primo
tempo producendo due nitide
palle­gol ma in entrambi i casi
Nordi è bravo a sventare su
Vantaggiato. L’adrenalina di
Pasquato, ancora indietro nella
condizione, si esaurisce dopo
un’ora mentre dietro nessuno
dà garanzie e non sembra che
l’alba della nuova gestione tec­
nica abbia sanato i cronici pro­
blemi difensivi degli anni pas­
sati anche perché molti titolari
sono gli stessi e in mediana la
regìa di Iori non illumina men­
tre Ciano si spegne da solo.

Trapani Nel primo tempo la
matricola siciliana prende
spesso in velocità gli avversari.
Mancosu, con le sue violente
accelerazioni in verticale semi­
na il panico. Il Trapani spreca
la prima grande occasione al
14’ quando lo stesso Mancosu
in slalom si presenta davanti a
Colombi per la battuta in gol
ma viene steso da Cionek. Ri­
gorissimo che Madonia spreca
sparando malamente fuori. Ma
il Trapani non si scompone e

nel secondo tempo detta legge.
Mancosu inventa la giocata
della partita: su lancio di Niz­
zetto scavalca con un dribbling
aereo il marmoreo Cionek e fir­
ma l’1­0 anticipando di esterno
destro l’uscita di Colombi. Il fi­
nale, dopo un legno di Garufo,
è scritto con il raddoppio da
contropiedista nato: l’assist è
di Ciaramitaro per l’ultima vo­
lata che vale la standing ova­
tion del centinaio di tifosi sici­
liani in curva.
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h8
Mancosu il migliore
TRAPANI
Devastante con le sue
accelerazioni, entra nella
storia del club granata

DAL NOSTRO INVIATO

LUCA BIANCHIN
@lucabianchin7

BRESCIA

Si segnala traffico di sto­
rie calcistiche sul tratto Bre­
scia­Verona della A4. Venerdì
Balotelli ha twittato il suo or­
goglio “Veronesi.... vi presento
un BRESCIANO”, poi ha perso
a casa del rivale storico con
due gol di Luca Toni, un ex at­
taccante della squadra della
sua città. A Brescia invece ieri
ha segnato Fabrizio Paghera,
centrocampista del Lanciano
ma bresciano di nascita ed ex
giocatore del Verona. Di più,
Paghera è un bresciano diven­
tato idolo di Verona quando è
andato in prestito ai gialloblù.
Nei giorni di Maresca e delle
corna rinfacciate, siamo al caso

raro di calciatore che abbatte i
localismi. Il Lanciano ha pareg­
giato 2­2 grazie a lui e a Pla­
smati, che è entrato a sette dal­
la fine e dopo tre minuti ha fat­
to quello che serviva: colpo di
testa su angolo da destra. Più o
meno, è il motivo per cui trova
un contratto in B ogni estate.

Super Caracciolo Il Brescia è
andato a casa triste, non solo
perché dopo il 2­1 era convinto
di vincere. Caracciolo si è di­
mostrato attaccante da A: per
l’1­0 ha vinto un due contro
uno e fatto lo scavino, per il 2­1
ha colpito di testa in area. An­
che la squadra ha fatto vedere
un potenziale di alto livello.
Quando Oduamadi ha spinto,
il Lanciano ha imbarcato ac­
qua. Il 4­2­4 insomma non è di­
spiaciuto ma certo, davanti è
mancata un po’ di cattiveria.

Ok Lanciano A Baroni invece
va benissimo così, perché torna
con un punto dallo stadio di
una squadra da playoff. Gatto
ha fatto paura due volte nel pri­
mo tempo, Piccolo ha preso un

palo nel secondo. Poi ci hanno
pensato Plasmati e soprattutto
Paghera. Il medianino ha il 39
di piede e ieri ha fatto un gran
gol: destro sul secondo palo.
Poi si è scusato con la Nord e ha
mostrato il cognome sulla
schiena. Come dire: ehi, ho
centrato tre promozioni con tre
squadre diverse, forse qui farei
comodo. In un’intervista aveva
detto: «Un mio gol al volo? Im­
possibile, è fantacalcio». Ieri
ha fatto qualcosa di simile.
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h7,5
Caracciolo il migliore
BRESCIA
Scavino­gol, e non basta.
Testa­gol, e non basta.
Che può fare di più?

h7
D’Agostino il migliore
SIENA
Oltre ai due gol su corner,
dimostra una tecnica che
è un lusso per la B


